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Equitalia, al via la rottamazione cartelle. Ecco i moduli e 

le istruzioni
C'è tempo fino al 23 gennaio 2017 per chiedere lo sconto sui debiti 

accumulati

Dal 7 novembre circa 20 milioni di contribuenti potranno decidere di fare pace con il 

fisco scaricando dal sito di Equitalia i moduli per richiedere la rottamazione delle 

cartelle esattoriali già notificate, che valgono la bellezza di 42 miliardi di euro.

I contribuenti avranno tempo fino al 23 gennaio 2017 per aderire alla definizione 

agevolata. Quelli più fedeli o meno sbadati, quelli che hanno iniziato a pagare dopo 

l’avviso bonario che precede la notifica della cartella e quelli che hanno vinto il primo 

grado di giudizio tributario, sono però entrambi esclusi dalla rottamazione.

COSA FARE – Il documento dovrà essere consegnato presso gli sportelli Equitalia

oppure inviato, insieme alla copia di un documento di identità, all’indirizzo di posta 

elettronica (email o pec) riportato sul modulo e anche sul portale della società. Sul 

modulo di adesione, che ha il codice DA1 i contribuenti, dopo essersi identificati, 

devono indicare le cartelle Equitalia (e i relativi carichi) per le quali chiedono la 

definizione agevolata, definendo la modalità di pagamento (in unica soluzione 

o dilazionato in un massimo di quattro rate, l’ultima delle quali va saldata entro il 15 

marzo 2018). Equitalia invierà, come previsto dal decreto (180 giorni dalla sua 

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale) entro il 24 aprile del 2017, una comunicazione ai 

contribuenti che hanno aderito alla definizione agevolata in cui sarà indicata la 

somma dovuta insieme ai relativi bollettini con le date di scadenza dei pagamenti.

LE CARTELLE – La rottamazione vale per tutte le cartelle esattoriali emesse dal 2000 

al 2015, non solo da Equitalia ma anche da quei Comuni che avranno scelto di 

accodarsi. Si possono sanare pendenze su multe per infrazioni al codice stradale, 

canone Rai, Irpef, Iva (esclusa quella per i pagamenti all’importazione), Irap e 

contributi Inps. Non vale invece per le multe Ue, per le sentenze di condanna della 

Corte dei Conti e per la sanzioni comminate in seguito a procedimenti penali.

ATTENTI ALLE RATE – Il fisco sarà inflessibile per chi non paga le rate previste, ma 

anche per chi lo fa in modo ridotto o ritardato. Salta la ‘rottamazione” e tornano a 

scattare sanzioni e interessi delle vecchie cartelle.

COME SI PUO’ PAGARE – Il versamento della cartella scontata potrà esser fatto con la 

domiciliazione sul conto della banca, oppure con i bollettini precompilati. Possibile 

anche versare agli sportelli del concessionario della riscossione.

PER CHI HA PAGATO IN PARTE LA CARTELLA FISCALE – I contribuenti che hanno già in 

parte pagato la cartella fiscale, magari attraverso il meccanismo della rateizzazione, 

potranno aderire alla definizione agevolata. In questo caso l’importo da pagare sarà 

quello del debito residuo sul capitale. Le sanzioni e gli interessi già pagati non si 

recuperano. Per chi aderisce si bloccano le rate concordate: la revoca scatta con il 

primo pagamento della definizione agevolata.

RINUNCIA AI CONTENZIOSI – Per aderire il contribuente dovrà espressamente 

dichiarare di rinunciare ad eventuali procedimenti aperti davanti alle commissioni 

tributarie, in pratica dovrà rinunciare a potare avanti le liti relative alla cartella che sta 

versando.

STOP ALLE GANASCE FISCALI – Dalla presentazione della richiesta di adesione alla 

definizione agevolata si fermano i tempi di prescrizione e decadenza ma anche quelli 

per le ”azioni esecutive” del fisco, come le ganasce fiscali o il pignoramento. Non si 

fermano però le operazioni già scattate.
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LAVORI PER ENEL DISTRIBUZIONE 

TERRITORIO LAZIO SUD-

PRESSO CABINA DI CEPRANO-

FROSINONE.
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Politiche attive sul lavoro: ricollocazione del posto

E’ in arrivo, a beneficio di 10mila 

disoccupati, “l’assegno di 

ricollocazione” previsto dal decreto 

attuativo del Jobs Act. Si tratta di un 

progetto “pilota” che servirà a mettere a 

regime il modello per tutti i senza lavoro 

d’Italia, che potrebbe rappresentare la 

prima vera esperienza di politiche attive 

del lavoro nel nostro Paese. “Siamo 

pronti per fare partire già questo mese la 

fase sperimentale, mettendo a 

disposizione un primo blocco di circa 

30mila assegni da offrire su tutto il 

territorio nazionale per poi estenderlo a 

tutti i richiedenti nella prima parte del 

2017″ annuncia Maurizio Del Conte, 

presidente dell’Agenzia per le politiche 

attive per il lavoro. Del Conte sottolinea 

anche che si tratta della prima vera 

misura attiva nazionale per aiutare i 

disoccupati.

L’ASSEGNO – innanzitutto va chiarito che 

il disoccupato non vedrà né banconote 

né assegni, ma riceverà una sorta di 

buono simbolico da spendere per 

ottenere un servizio. L’ammontare 

dipenderà da quanto è difficile collocare 

quella precisa figura professionale. 

L’assegno più basso sarà attorno ai 1.000 

euro (la cifra esatta non è ancora stata 

definita) e sarà assegnato ai profili più 

facili da ricollocare, come per esempio 

un giovane ingegnere. L’assegno più 

elevato arriverà a 5.000 euro e 

riguarderà invece i disoccupati che 

hanno meno carte da giocare sul 

mercato del lavoro, potrebbe essere il 

caso di un operaio cinquantenne in una 

zona ad alto tasso di disoccupazione. Lo 

scopo dell’assegno di ricollocazione è 

quella di ottimizzare le risorse pubbliche 

non già per offrire al disoccupato un 

sostegno economico che potrebbe 

essere speso in qualsiasi maniera, bensì 

per pilotarlo saldamente verso un nuovo 

impiego.

LA SPERIMENTAZIONE – In questa fase 

sperimentale l’assegno di ricollocazione, 

che dovrebbe andare a regime l’anno 

prossimo, sarà riconosciuto a una platea 

ristretta di 10mila disoccupati, come 

precedentemente ricordato, i quali 

saranno incentivati a usufruirne presso 

gli uffici di collocamento: nel caso 

l’assegno non venisse sfruttato, verrà 

decurtata una parte della Naspi, ossia del 

sussidio di disoccupazione istituito dal 

Jobs Act.I beneficiari, estratti a sorte fra 

gli iscritti all’Anpal che abbiano già 

riscosso almeno 4 mesi di Naspi, 

riceveranno un buono da mille a 5mila 

euro spendibile presso gli uffici 

dell’impiego o agenzie private; in 

quest’ultimo caso il buono erogherà 

l’intera somma all’agenzia che riesca, 

tramite la valorizzazione del candidato, a 

procurare un nuovo contratto di lavoro a 

tempo indeterminato. Nel caso, invece, 

di nuovo contratto temporaneo, verrà 

erogata metà della somma, e, in ogni 

caso, verranno rimborsate all’agenzia 

tutte le spese sostenute per i colloqui. 

Per l’operatività a regime dell’assegno di 

ricollocazione bisognerà aspettare il 

2017. Anche per quanto riguarda la 

sperimentazione, chi riceverà la lettera 

dell’Anpal non sarà tenuto a rispondere 

e a «incassare» l’assegno. Chi si mette in 

gioco avrà più possibilità di trovare un 

lavoro. Ma allo stesso tempo se non si 

presenterà ai colloqui si vedrà decurtata 

la Naspi. A comunicare all’Inps i mancati 

adempimento del disoccupato sarà 

direttamente il centro per l’impiego. Fin 

d’ora si può immaginare che non tutti i 

disoccupati si renderanno disponibili. Di 

certo chi incassa la Naspi e nello stesso 

tempo lavora in nero potrebbe non 

averne convenienza.

LA REPERIBILITA’ DI NOVEMBRE/DICEMBRE 2016



MANCATI INFORTUNI

DELMESE

NESSUN MANCATO

INFORTUNIO

N.B. Aiutaci a prevenire gli infortuni.

Segnala il tuo mancato infortunio all’RSPP o al RLS o all’ASPP

INFORTUNI DELMESE

- NESSUNO INFORTUNIO NEL

MESE

UFFICIO PERSONALE
Orario ufficio personale:                               
LU-ME-VE   09:00-18:00
MA             09:00-13:00

VI COMUNICO CHE CHI VUOLE USUFRUIRE 

DEL GG 09/12/2016 DI FERIE, DEVE 

CHIEDERLO ESCLUSIVAMENTE 

ALL’UFFICIO PERSONALE ENTRO IL 

30/11/2016, RISPETTANDO IL COLLEGA 

CHE NON HA USUFRUITO DEI PRECEDENTI 

PONTI. GRAZIE

L I E T I  E V E N T I 

Auguri a:

29-OTTOBRE  Auguri a Fontana Vanessa per la nascita 

della piccola Serena.

31-OTTOBRE   Auguri a Martelluzzi Paolo per la nascita 

della piccola Sofija

18-NOVEMBRE    PICCIRILLI FABRIZIO

19-NOVEMBRE    POLICARI ATTILIO

20-NOVEMBRE    ROSSI LUIGI

20-NOVEMBRE    TARANU ALEXANDRU MIHAI

20-NOVEMBRE ANTONINI AUGUSTO

24-NOVEMBRE IAVARONE GIANFRANCO

24-NOVEMBRE MAGNI FABRIZIO

29-NOVEMBRE GIUSTINI ANTONIO

29-NOVEMBRE VERDICCHIO ANTONIO

01-DICEMBRE GIANNINI FEDERICO

02-DICEMBRE MUCCITELLI GIANCARLO

05-DICEMBRE LANNA PAMELA

07-DICEMBRE BIANCHI ELEQUIO ENRICO

12-DICEMBRE BENACQUISTA ANTONELLO

14-DICEMBRE FORGIONE MARCO

LO SPECCHIO DELL’AZIENDA 

CONTATORE

INCIDENTI STRADALI

GIORNI DI  MALATTIA

GIORNI DI  INFORTUNIO 

GIORNI DI  INFORTUNIO IN 

ITINERE 

ORE CIG ordinarie/straordinarie

ORE  CIG metereologiche

ORE LAVORATE

GG PROVVED. 

DISCIPLINARI

del Mese

0

81

21

0

0

0

27042

0

dell’Anno

6

641

346

0

56

648

227884

0

Facce Ride!

Un italiano entra in una farmacia di New York e 

leggendo la ricetta ordina delle aspirine, il dottore va 

nel retro e torna con una grossa scotola, dentro 

c'erano aspirine grosse come mele; vedendo la 

perplessità sul volto del cliente dice: "..non si 

preoccupi! noi in america tutto big ...tutto enorme.." 

abbozza e ordina dell'aulin e stessa scena con bustine 

enormi: "non si preoccupi noi in america tutto big!" 

per la terza medicina il cliente dice: "no, questa è 

meglio che la compro in italia!" e il farmacista: "ma 

no mi dica!" e lui: "guardi lasci perdere ...queste sono 

supposte!".

Via Crespina, 24 - 00146 ROMA

tel. 0655282097 - fax 065501971

info@megimpianti.eu - www.megimpianti.eu

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER ROMA  - tel. 0655590700

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER FRASCATI  - tel. 0694298071

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER TARQUINIA- tel 0766858424

Vuoi inserire un annuncio  o comunicare qualcosa ai tuoi colleghi?

Contatta l’ufficio personale al n. 0655282097

o manda una mail all’indirizzo: ufficio.personale@megimpianti.eu
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%

1,93

1,04

0

0,02

0,24

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DELMESE

QUESTO MESE NON CI SONO STATE

SOSPENSIONI DISCIPLINARI.


